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CAPO I – NORME E DEFINIZIONI 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La concessione in oggetto è regolata, in particolare - oltre che dal Bando di gara e dal relativo 
Disciplinare - dal presente Capitolato e dalla seguente normativa di riferimento: 
A livello nazionale i riferimenti normativi sono: 
 
DECRETO LEGISLATIVO 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 
“Codice dei contratti pubblici” 
 
DECRETO LEGISLATIVO 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 
“Testo unico sull'Ordinamento degli EE.LL.” 
 
LEGGE  328/2000 
“Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”  
 
DECRETO LEGISLATIVO9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 
 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro” 
 
DECRETO LEGISLATIVO 6 settembre 2011, n. 159 
“Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia 
di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” 
 
GDPR 2016/679 e DECRETO LEGISLATIVO 196/2003, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018 
Normativa europea e nazionale vigente in materia di privacy e protezione dei dati personali  
 
A livello regionale (REGIONE PIEMONTE) i riferimenti normativi sono: 
 
LEGGE REGIONALE 8 gennaio 2004, n. 1 
“Norme per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali e riordino della 
legislazione di riferimento” 
 
DGR PIEMONTE 18 dicembre 2006 n. 22-4914 
“Individuazione dei soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali competenti in materia di 
gestanti ai sensi della L.R. n. 16/2006 e definizione dei criteri, procedure e modalita’ di esercizio 
delle funzioni” 
 
DGR PIEMONTE 18 dicembre 2012 n. 25-5079 
“Approvazione della tipologia e dei requisiti strutturali e gestionali delle strutture residenziali e 
semiresidenziali per minori. Revoca della DGR n. 41-12003 del 15.3.2004” 
 
DGR PIEMONTE del 15 aprile 2014 n. 55-7469  
“Tariffe strutture residenziali sanitarie e socio sanitarie per minori anni 2014-2015” 
 
DGR PIEMONTE 5 aprile 2019 n. 22-8704  
“Modifiche e integrazioni alla DGR 25-5079 del 18/12/2012” 
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DGR PIEMONTE 16 maggio 2019 n. 43-8952 
“Strutture residenziali per l'autonomia per l'accoglienza di minori e giovani adulti e di minori 
stranieri non accompagnati. Modifiche e integrazioni alle DDGR n. 25-5079 del 18 Dicembre 
2012, n. 41-642 del 24 novembre 2014 e n. 58-1707 del 6 luglio 2015”. 
 
Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Capitolato, trovano applicazione le 
disposizioni del codice civile e la vigente normativa statale e regionale in materia, e quella che potrà 
essere emanata durante il corso della concessione. 
 
Il Concessionario si impegna a osservare tutte le norme legislative e regolamentari relative alle 
prestazioni oggetto della concessione, nonché all’osservanza delle vigenti leggi, decreti e 
regolamenti di carattere normale e/o eccezionale e di quelli emanati dalle Autorità competenti e 
relativi a questioni amministrative, assicurative, sociali, assistenziali, fiscali o sanitarie; eventuali 
sanzioni applicabili previste dalla normativa saranno a carico del Concessionario, essendo sollevato 
da ogni responsabilità il Consorzio concedente. 
Eventuali modifiche delle normative nazionali e regionali in materia, comporteranno conseguenti 
adeguamenti.  
 
DEFINIZIONI 
Acronimi richiamati nel presente Capitolato: 
a) C.I.S.S.A.C.A.: Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali dei Comuni 
dell'Alessandrino.  Consorzio Concedente 
b) C.E.R.: Comunità Educativa Residenziale 
c) C.M.B.: Comunità Mamma - Bambino 
d) A.C.: Accoglienza Comunitaria 
 

CAPO II - CARATTERISTICHE DELLA CONCESSIONE 
PREMESSA 
Il presente Capitolato disciplina le modalità per la concessione della gestione congiunta delle 
Comunità per minori di titolarità del C.I.S.S.A.C.A. di seguito elencate:  
- “Il Pulcino” - Comunità Educativa Residenziale (C.E.R.) di pronta accoglienza per minori 6-10 anni, 
anche in situazione di emergenza o accompagnati dalla Forza Pubblica, con bisogni urgenti di tutela 
e protezione, in attesa di altra collocazione o del rientro in famiglia. Tale presidio accoglie anche i 
minori di anni 6 in situazione di abbandono per il tempo necessario a reperire idonea collocazione 
come da relativa normativa regionale. 
- “Casetta delle Api” – Comunità mamma – bambino (C.M.B.), che si identifica per l’accoglienza 
temporanea di nuclei familiari caratterizzati dalla sola presenza di gestanti e/o madri di uno o più 
figli minori. 
- “Il Galletto” - Comunità Educativa Residenziale (C.E.R.) per minori 11-17 anni, temporaneamente 
funzionante come struttura di “Accoglienza Comunitaria (A.C.) 15 - 17 anni e in attesa di rinnovo 
annuale di tale autorizzazione temporanea da parte dell’ASL AL, (in seguito citata come 
“Accoglienza Comunitaria”).  

 
Gli immobili sede delle tre Comunità - il cui utilizzo è vincolato esclusivamente a finalità socio-
assistenziali – sono concessi in uso al C.I.S.S.A.C.A. in forza di specifiche convenzioni sottoscritte 
con tre Amministrazioni comunali facenti parte del Consorzio stesso.  
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Le strutture residenziali oggetto della presente concessione - aventi i requisiti previsti dalla DGR 
Piemonte 18 dicembre 2012 n. 25-5079, DGR Piemonte 5 aprile 2019 n. 22-8704 e dalla DGR 
Piemonte 16 maggio 2019 n. 43-8952 - rientrano nell’Area dell’assistenza-educazione-tutela di 
minori che devono essere allontanati dalla propria famiglia per trascuratezza grave, 
maltrattamento, abbandono o assenza dei genitori e parenti in grado di ospitarli, e per l’accoglienza 
di minori stranieri non accompagnati. Tali bisogni attengono a una funzione socio-educativa che 
potrà essere integrata dalla funzione sanitaria in casi particolari previsti dalla norma regionale. 
 
Poiché i presidi per minori sono destinati ad attività di accoglienza sempre meno prevedibili e 
programmabili e sempre più soggette a variabili incontrollabili, per l’Ente concedente è opportuno 
offrire un servizio che, dall’età più precoce fino ai 18 anni, possa rispondere alle esigenze dei minori 
e delle famiglie in modo flessibile e adattabile, a seconda delle singole situazioni, pur nel rispetto 
della normativa e del regime di autorizzazione. E’ inoltre previsto, in alcune situazioni disposte dal 
tribunale competente, il prosieguo amministrativo fino al 21° anno di età. 
 
La possibilità di gestire nel territorio consortile rispettivamente 
 
10+2 accoglienze per minori 6/10 anni con possibilità di accoglienza di minori 0/6 anni per il 
periodo previsto dalla normativa regionale, 
 

3 accoglienze di madri con bambini  fino a 14 posti complessivi,  
 

8+2 accoglienze per minori 15/17 (o 21 anni, in caso di prosieguo amministrativo) in presidio con 
“autorizzazione temporanea in accoglienza comunitaria da Comunità Educativa Residenziale”,  
 
consente con più efficacia di garantire l’erogazione di progetti individualizzati, rispondenti alle 
istanze dei minori e ai cambiamenti dei bisogni dei nuclei familiari assistiti. 
 
La gestione in concessione del complesso della residenzialità per minori garantisce di ottenere, 
stante il tempo previsto e la globalità della concessione, significative economie per utilizzare al 
meglio le risorse educative, nel rispetto dei principi di efficacia ed economicità. 
 

In particolare, la gestione in concessione della Comunità mamma-bambino “Casetta delle Api” e 
della Comunità Minori 6-10 anni “Il Pulcino”, dovrà avvenire in modo integrato, in ragione della 
stretta connessione tra i due presidi per tipologia di utenza, con modalità tali che le attività e i servizi 
che si svolgono in entrambe le strutture siano collegati fra loro rendendo più funzionale il decorso 
dei singoli progetti.  
 
ART. 1 - OGGETTO E DURATA DELLA CONCESSIONE 
Il contratto relativo al presente procedimento ha per oggetto la concessione per la gestione 
congiunta, funzionale ed economica globale delle tre Comunità per minori sopra citate.  
 
Per quanto riguarda l’immobile che ospita la Comunità mamma-bambino, la Stazione appaltante 
informa che, nel corso della concessione, lo stesso potrà essere oggetto di interventi antisismici a 
carico del Comune in cui ha sede tale presidio. 
Sarà pertanto cura del Concessionario individuare idonea sede per il provvisorio trasferimento degli 
ospiti per tutto l’arco temporale necessario alla conclusione di tali interventi.  
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Si precisa che, qualora nel corso della concessione sopravvengano esigenze di qualsiasi natura in 
una delle tre strutture, che comportino il trasferimento degli ospiti, sarà cura del Concessionario 
reperire una sede alternativa idonea. 
 
A seguito dell’esperienza maturata dall’Amministrazione concedente nella gestione dell’emergenza 
epidemiologica per il COVID-19, si richiede al Concessionario di individuare nell’ambito del proprio 
personale un team costituito in modo stabile e strutturato per governare eventuali situazioni di 
urgenza. 
 
Le caratteristiche, le modalità e le condizioni della concessione sono descritte dettagliatamente nei 
successivi articoli del presente Capitolato Speciale. 
 
La durata della concessione è stabilita in cinque anni, decorrenti dalla data di stipula del contratto 
ovvero, se anteriore, dalla data del verbale di avvio dell’esecuzione d’urgenza del contratto, ai 
sensi dell’art. 32, comma 8, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
Il contratto potrà essere rinnovato per uguale periodo, dalla data di conclusione del primo 
quinquennio. 
 
Ai sensi dell’art. 106, comma 11, del Codice dei Contratti, se richiesto dall’Ente, rimane peraltro 
obbligo per il Concessionario, alla scadenza del contratto, di proseguire nell’espletamento della 
gestione, alle medesime condizioni contrattuali o a condizioni più favorevoli per l’Amministrazione, 
per un periodo ulteriore di 12 mesi, (se consentito dalla normativa vigente al momento della 
scadenza), qualora nel termine ordinario di scadenza del contratto non sia stato possibile 
concludere il procedimento di gara per la nuova aggiudicazione. Il Concessionario dovrà pertanto 
garantire il servizio fino al subentro del nuovo soggetto gestore. 
 
Alla scadenza del termine fissato per la durata della concessione, ovvero al momento di estinzione 
del rapporto contrattuale in caso di estinzione anticipata, avvenuta per qualsiasi causa, tutte le 
opere realizzate dal Concessionario, con i relativi impianti e accessori, compresi eventuali nuovi 
arredi, rientreranno nella piena ed esclusiva disponibilità del CISSACA, senza alcun obbligo di 
indennizzo al Concessionario, di qualsiasi natura e a qualsiasi titolo. 
 
E’ facoltà dell’Amministrazione, ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in casi 
di urgenza, dare avvio all’esecuzione anticipata del contratto nei modi e alle condizioni previste al 
comma 8 del suddetto articolo. 
 
ART. 2 - VALORE DELLA CONCESSIONE  
Ai sensi dell’art. 167, comma 4, lettere a) e b),  del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il valore stimato della 
concessione è pari a € 14.139.840,00 (oltre IVA ai sensi di legge). 
 
Tale valore è stato determinato tenendo conto dei posti autorizzati per ogni comunità (12+14+10) 
e il costo giornaliero applicato.  
 
Si precisa che il suddetto importo è comprensivo del numero di anni previsti per il periodo 
contrattuale, di eventuale rinnovo e di eventuale proroga tecnica (5 anni + 5 anni + 12 mesi – 
Totale 11 anni + 2 giorni a utente per anni bisestili. 
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ART. 3 - CANONE CONCESSORIO A CARICO DEL CONCESSIONARIO 
Il canone a favore del Consorzio posto a carico del Concessionario è pari alla somma offerta in sede 
di gara. Tale canone sarà dovuto dal momento in cui sarà stipulato il contratto di concessione e 
dovrà essere corrisposto in due rate semestrali. 
Il valore del canone, posto a base di gara, è di € 26.000,00 
 
Si precisa che il canone annuo offerto, per i primi 5 anni di concessione, sarà ridotto della somma 
annuale di € 5.400,00 (cinquemilaquattrocento,00), pari a un quinto del costo dei lavori di 
manutenzione così come previsti all’art. 12 del presente Capitolato. 
 
ART. 4 - DEFINIZIONE ANALITICA – REQUISITI DI ACCESSO – TIPOLOGIA DI UTENZA 
 
“Il Pulcino” è una struttura residenziale per minori che offre ospitalità e protezione in sostituzione 
temporanea della famiglia e delle relative funzioni genitoriali non esercitabili o compromesse da 
gravi difficoltà sociali, personali, di relazione ed emozionali. La comunità educativa prevede anche 
due posti di pronta accoglienza per minori, in situazione di emergenza anche accompagnati dalla 
forza pubblica. La Comunità accoglie minori compresi nella fascia d’età 6 - 10 anni e, in pronta 
accoglienza, può accogliere minori compresi nella fascia d’età 0 – 5 anni per periodi definiti secondo 
quanto previsto dalla normativa. 
 Riguardo all’inserimento di minori di età diversa dalla fascia di accoglienza prevista dalla Comunità, 
è possibile derogare alla regola, in relazione alla presenza di fratelli o in assenza di posti in altre 
strutture idonee per età, a fronte di una situazione di emergenza La permanenza in Comunità, di 
norma, deve essere garantita per il tempo necessario ad approntare un progetto finalizzato alla 
individuazione di una soluzione che si prospetti come definitiva o, almeno, a tempi lunghi.  
 
La Comunità mamma - bambino “Casetta delle Api” si identifica per l’accoglienza temporanea di 
nuclei familiari caratterizzati dalla sola presenza di gestanti e/o madri (anche minorenni) di uno o 
più figli minori.  La comunità può accogliere minori soli, unicamente per il periodo strettamente 
necessario all’individuazione di una collocazione adeguata qualora la madre si allontani. 
L’accoglienza, dovuta a situazioni di disagio sociale del nucleo e/o di relazione problematica della 
madre con i figli, si caratterizza per la presa in carico da parte dei servizi dell’intero nucleo accolto e 
non tanto del singolo componente.  Obiettivo della C.M.B. è quello di offrire, insieme ad un sostegno 
temporaneo a livello abitativo, un appoggio finalizzato alla realizzazione di un equilibrio tra le 
esigenze di accudimento dei figli e di presa in carico dei bisogni della madre a supporto delle sue 
capacità genitoriali. La C.M.B. si propone inoltre di offrire supporto e accompagnamento 
all’autonomia professionale e lavorativa delle madri anche in considerazione della loro provenienza, 
che è sempre più caratterizzata da culture, etnie, religioni e abitudini molto diverse.  
In particolare “Casetta delle Api” accoglie contemporaneamente sia nuclei allontanati a causa di 
violenze intrafamiliari o per ragioni contingenti collegate a problematiche socio-ambientali, che 
nuclei che necessitano di protezione del minore e di sostegno di tipo psicologico e/o pedagogico 
alla madre, oltre che di aiuto e valutazione della relazione madre-figlio. 

 
“Il Galletto” è una struttura residenziale, temporaneamente autorizzata come “Accoglienza 
Comunitaria” per minori 15/17 anni, e, come già sopra specificato, in attesa di rinnovo di 
autorizzazione da parte dell’ASL AL, che offre ospitalità a giovani che si trovino privi di una rete 
familiare adeguata o non accompagnati da un adulto di riferimento, che necessitano di un supporto 
per realizzare un progetto di autonomia.  
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ART. 5 – RICETTIVITA’ DELLE STRUTTURE E BACINO DI UTENZA  
 
La Comunità per minori “Il Pulcino” può offrire accoglienza in regime residenziale ad un numero di 
10 minori, in età compresa dai 6 ai 10 anni, più 2 in pronta accoglienza.  La Comunità “Il Pulcino” 
deve riservare numero 2 posti ai minori in carico al CISSACA. Inoltre, dovendo il CISSACA (come da 
DGR n. 22-4914 del 18.12.2006) garantire accoglienza ai minori nati nei punti nascita della Provincia 
di Alessandria da madre che non intende essere nominata (minori non riconosciuti), la struttura, 
compatibilmente con il numero di minori già inseriti, dovrà garantire tale accoglienza.  
 
La Comunità mamma-bambino “Casetta delle Api” è autorizzata al funzionamento per accogliere 
un massimo di tre gestanti o madri con i rispettivi figli, per cui tre nuclei familiari, fino a un massimo 
di 14 unità.  
(Si precisa che il CISSACA aveva avviato una procedura di richiesta all’ASL AL per portare la ricettività 
da tre a quattro nuclei familiari, e a tal fine aveva provveduto, su indicazione e autorizzazione 
dell’Azienda Sanitaria, a eseguire le necessarie opere di adeguamento strutturale. A oggi, pertanto, 
la struttura può accogliere tre nuclei, in attesa del provvedimento definitivo dell’Azienda Sanitaria 
di ampliamento a 4).  
La C.M.B. deve riservare al CISSACA numero 4 posti per madri e figli in carico al CISSACA. 
 

La gestione di eventuali inserimenti in emergenza nei tre presidi, sarà regolamentata con la 
sottoscrizione di specifici accordi tra il Concedente e il Concessionario prima della consegna degli 
immobili e dell’avvio della gestione. 
 

ART. 6 -  REQUISITI PROGETTUALI E OBIETTIVI DEL SERVIZIO 
 

Sia la C.M.B. che la Comunità per minori in età 6 – 10 anni  devono garantire: 
 

✓ Ospitalità, protezione, cura per l’assolvimento dei bisogni primari e materiali di ogni mamma 

e di ogni bambino ospitati; 

✓ Accoglienza qualificata sul piano affettivo educativo e relazionale; 

✓ Mantenimento di rapporti il più possibile stabili e costanti con figure adulte di riferimento, 

anche mediante la messa in atto di strategie per il massimo contenimento del turn over degli 

operatori; 

✓ Osservazione del minore, sostegno e valutazione della relazione e competenza genitoriali; 

✓ Co-progettazione con i servizi socio sanitari competenti degli interventi per un sollecito 

rientro nella propria famiglia o l’inserimento dei minori in altra famiglia, affidataria o 

adottiva, anche in attuazione dei provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria minorile; 

✓ Sostegno temporaneo a livello abitativo; 

✓ Supporto e accompagnamento delle madri all’autonomia personale e lavorativa, attraverso 

l’apporto di personale con funzioni educative, di appoggio e di orientamento e messa in rete 

con i soggetti del territorio; 
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✓ Progettualità personalizzata sia per la mamma sia per il bambino (per ogni minore e per ogni 

madre accolti è prevista la stesura di un PEI); 

✓ Ricerca di famiglie affidatarie per l’accoglienza.  

 
Le attività di cui sopra si ispirano ai principi definiti dalla Convenzione internazionale di New York  
per i diritti dei fanciulli, nonché dalla legislazione nazionale e regionale  vigente, in particolare dalla 
Legge nazionale n. 184/83 e s.m.i.  dalla Legge nazionale n. 328/2000 e dalle D.G.R. n 25-5079 del 
2012 e n. 22-8704 del 2019. 
 

Fra gli obiettivi primari vi sono: 
✓ prevenzione dell’allontanamento; 

✓ progressivo superamento dell’inserimento in struttura residenziale dei minori della fascia 0-

5 anni; 

✓ sviluppo di adeguati servizi territoriali per la prevenzione di tutte le possibili                                              

situazioni di disagio, al fine di rendere possibile ai minori la permanenza all’interno del 

nucleo familiare; 

✓ progettazione di azioni innovative nel settore dell’accoglienza familiare; 

✓ contenimento del periodo di inserimento in struttura 

“Il Galletto” Accoglienza Comunitaria può ospitare un numero massimo di 8 minori più 2 in pronta 
accoglienza, e deve riservare 5 posti per utenti in carico al CISSACA.  
 
È prevista la presenza di un responsabile a tempo pieno con almeno 3 anni di esperienza in ambito 
sociale e minorile con funzioni educative, referente della gestione, della progettazione del servizio 
e di quella individuale. 
Per ogni ospite la struttura dovrà predisporre un progetto personalizzato finalizzato a realizzare 
l’autonomia dei soggetti accolti. I tempi di permanenza varieranno in relazione al progetto e alle 
potenzialità e risorse di ciascuno. 
 
ART. 7 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI  
Per poter mettere in campo risposte adeguate alle necessità dei minori e adulti inseriti, tutti e tre i 
Presidi espleteranno le attività attraverso l’utilizzo di personale qualificato, con gli orari e le modalità 
previste dalla normativa. 
Le strutture sono residenziali e funzionano 24 ore al giorno per 365 giorni l’anno durante i quali 
l’impresa aggiudicataria dovrà in primo luogo garantire le prestazioni assistenziali, educative ed 
alberghiere indistintamente a tutti i soggetti ospitati: nutrimento, igiene, aiuto e sorveglianza, con 
particolare riguardo agli aspetti di relazione.  
Inoltre, per quanto riguarda la C.M.B. “Casetta delle Api”, l’Impresa dovrà curare la predisposizione 
di un progetto di sostegno alla madre, concordato con il servizio inviante, che preveda sia la messa 
in atto di azioni di sostegno e/o recupero delle competenze genitoriali, che un progetto di 
reinserimento sul territorio. Nel progetto dovranno essere ben determinati gli obiettivi e le 
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responsabilità e dovranno essere contenuti tutti gli elementi necessari alla personalizzazione 
dell’intervento. 
 
ART. 8 – PERSONALE PREVISTO E CLAUSOLA SOCIALE 
I profili professionali del personale da impiegare nel servizio da parte dell’aggiudicatario sono 
definiti nelle D.G.R. regionali. 
La costituzione dell’équipe nel rispetto della normativa vigente dovrà essere imperniata 
principalmente sulla figura dell’“Educatore Professionale”, integrata da personale ausiliario in 
possesso del titolo di “Operatore Socio Sanitario” per le mansioni di tipo socio-assistenziale e 
alberghiero. Il concessionario dovrà comunicare al concedente il nominativo del referente dei 
presidi al fine di agevolare la collaborazione e il monitoraggio dell’attività. 
 

Posto che nelle precedenti gestioni hanno prestato la loro attività figure professionali in possesso 
dei requisiti richiesti e dotate di elevata esperienza in relazione alla tipologia di utenza, il 
concessionario dovrà considerare prioritariamente la possibilità di avvalersi di tali figure 
professionali, anche al fine di garantire la continuità nelle relazioni instaurate con i minori e con 
le madri ospiti, ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le 
esigenze tecnico-organizzative previste nel presente Capitolato. 
 
ART. 9 - DETERMINAZIONE E RISCOSSIONE DELLE RETTE. POSTI RISERVATI AL CONCEDENTE 
Quale compenso per tutte le prestazioni a suo carico, il Concessionario ha diritto a tutti i corrispettivi 
derivanti dalle rette per l’inserimento degli ospiti presso le strutture oggetto di concessione. Per le 
prestazioni e i servizi a esso affidati, il Concessionario incasserà direttamente le rette a carico di Enti 
pubblici e privati. 
La riscossione sarà a carico e a rischio dell’impresa concessionaria. 
I corrispettivi dovranno essere definiti e riscossi nel rispetto delle normative vigenti. 
 

Il Concessionario ha il diritto di procedere, sotto la propria responsabilità, al recupero delle rette 
dovute e non pagate; ove ometta tali adempimenti per sua negligenza o intempestività, rimarranno 
a suo carico le somme che non ha potuto recuperare. 
 
Al Concedente dovrà inoltre essere riservato un numero di posti per i quali è richiesta - nell’Offerta 
Economica di cui all’art. 18 del presente Capitolato - una riduzione in percentuale sulle tariffe che 
il Concessionario prevede di applicare per ogni tipologia di struttura. 
 

Per i posti riservati, l’Amministrazione, alla fine di ogni anno solare a conguaglio, prevede il 
riconoscimento del vuoto per pieno pari al 75% delle rette offerte in sede di gara. 
 

Di seguito, si riepiloga il numero dei posti a disposizione presso ogni presidio e il relativo 
numero di posti che si richiede di riservare al Concedente: 
 
- Comunità Educativa Residenziale di pronta accoglienza per minori 6-10 anni “Il Pulcino” 
Posti totali n.  12 (10+2 in pronta accoglienza), di cui posti riservati al CISSACA n. 2  
 
 
-Comunità mamma – bambino “Casetta delle Api” 
Posti totali n. 14/ (3 mamme + 11 bambini), di cui posti riservati al CISSACA n. 4, tra mamme e 
bambini 
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- “Accoglienza Comunitaria” per minori 15-17anni 
Posti totali n. 10 (8+2 in pronta accoglienza), di cui posti riservati al CISSACA n. 5 
 
Nel prospetto sottostante sono indicati i dati relativi agli inserimenti negli anni 2017-2018-2019 
nelle tre strutture. 
 

 
 
ART. 10 – CARATTERE DEL SERVIZIO 
Stante la tipologia di strutture socio-assistenziali oggetto della presente procedura, tutte le 
prestazioni elencate nel presente Capitolato sono da considerarsi a ogni effetto servizi di pubblico 
interesse e per nessuna ragione potranno essere sospese o abbandonate. 
In caso di sciopero, il Concessionario si impegna a rispettare e a far rispettare dal proprio personale 
le disposizioni di cui alla legge 12/4/1990 n. 146 e s.m.i. sull’esercizio del diritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali. 
 
 
ART. 11 – MANUTENZIONI ORDINARIE E STRAORDINARIE  
Sono a carico del Concessionario tutte le prestazioni previste dal presente Capitolato, dalla vigente 
normativa nazionale e regionale di riferimento. 
Sono comunque comprese: 
- le prestazioni relative a tutte le manutenzioni ordinarie e straordinarie, i cui oneri e spese 
restano a carico del Concessionario, compresa la realizzazione delle opere edili presso l’A. C. “Il 
Galletto” per minori 15-17 anni di cui al successivo art. 12; 
- tutte le spese relative alle utenze, alle imposte, alle tasse connesse all'espletamento dell'attività 
e all'organizzazione dei servizi, nonché i costi delle eventuali sostituzioni di attrezzature, di arredi 
e dei loro complementi che si dovessero rendere necessarie nell’arco temporale della durata della 
concessione; 
- l'espletamento delle pratiche amministrative relative alla voltura delle autorizzazioni al 
funzionamento delle strutture. 
 
 
ART. 12 - LAVORI EDILI 
Tra gli interventi di manutenzione straordinaria a carico del Concessionario - la cui esecuzione si 
rende necessaria in tempi brevi - sono comprese opere edili presso l’A. C. per minori 15/17 anni 
denominata “Il Galletto”, che prevedono l’esecuzione di controsoffitti mediante fornitura e posa in 
opera di lastre in cartongesso, conformi alla norma UNI 11424/2011, appoggiate su una orditura di 
profilati metallici in lamiera d’acciaio zincata. 
 
L’importo complessivo presunto di tali interventi è stato stimato in euro 27.000,00 - comprensivo 
di oneri per discarica, oneri per la sicurezza, spese tecniche di progetto, DL, CSP, CSE, Inarcassa, IVA 
su lavori e spese tecniche – così dettagliato: 
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€ 17.527,60 per lavori oggetto di valutazione dell’impresa 

€  2.749,20 per oneri sulla sicurezza non soggetti al ribasso che vanno riconosciuti all'impresa 
per l'intero importo 

€  6.723,20 per spese varie   

Gli imprevisti e i lavori in economia saranno valutati, di volta in volta, unitamente al Committente, 
che dovrà finanziarli e autorizzarli. 
Il concessionario, nel caso di appalti a più ditte, dovrà redigere il DUVRI  
 
Il concessionario ottempererà agli obblighi previsti dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. .  
 
Durante la realizzazione dei lavori, non dovrà essere pregiudicato in alcun modo il regolare 
svolgimento dell’attività all’interno della struttura, che pertanto continuerà a funzionare con gli 
ospiti in essa presenti con i necessari requisiti dal punto di vista di sicurezza, continuità e 
soddisfacimento degli standard qualitativi in essere e di quelli previsti dalla normativa nazionale e 
regionale, vigente e successiva alla stipula del contratto di Concessione. 
 
ART. 13 - ONERI A CARICO DEL C.I.S.S.A.C.A. 
E’ a carico del Consorzio la messa a disposizione degli immobili e delle loro pertinenze, delle 
attrezzature e di tutti gli arredi di sua proprietà presenti al momento della consegna. 
All’atto della consegna delle strutture, sarà redatto verbale di consistenza con elenco del  materiale 
disponibile e la descrizione dello stato in cui si trova. 
Gli arredi e le attrezzature che saranno eventualmente sostituiti o acquistati dal Concessionario nel 
corso del contratto – fatto salvo diverso accordo scritto tra le parti – dovranno essere ceduti al 
Consorzio allo scadere della concessione. Alla scadenza della gestione il Concessionario dovrà 
restituire le strutture, con i relativi impianti, attrezzature e arredi, dopo il normale logorio d'uso nel 
periodo della concessione e risultanti dal verbale di consegna. 
Qualora, nel corso della gestione, si rendessero necessari interventi di manutenzione 
straordinaria, il Concessionario dovrà darne comunicazione formale al Concedente, il quale, 
previa rilascio di autorizzazione, potrà fornire indicazioni in merito ai tempi e alle modalità di 
realizzazione. 
 
ART. 14 – RAPPORTI C.I.S.S.A.C.A. - CONCESSIONARIO 
Il soggetto aggiudicatario della concessione dovrà impegnarsi a essere a disposizione del Consorzio 
per la risoluzione di eventuali problemi di vario genere che sorgessero nell'espletamento del servizio 
oggetto di concessione, 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere in qualsiasi momento a controlli e a verifiche 
 
Il Concessionario, inoltre, in merito ai servizi erogati, dovrà garantire la più ampia collaborazione 
funzionale dei propri operatori con:  

- Gli operatori dei servizi invianti 
- Gli operatori dei servizi socio sanitari educativi del territorio 
- Gli operatori dell’Autorità Giudiziaria 
- Gli operatori di Pubblica Sicurezza 
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ART. 15 - NORME DI PREVENZIONE E SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO-D.LGS. n. 81/2008 e s.m.i. 
Il Concessionario assume il ruolo di datore di lavoro ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., nei confronti 
del personale operante nei locali oggetto di concessione. 
Il Concessionario imposta la gestione nel rispetto di quanto previsto dalla legge e dalle prescrizioni 
di sicurezza, con particolare riferimento al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
Il Concessionario ha l'obbligo di rispettare tutte le norme inerenti alla tutela della salute dei propri 
lavoratori, in particolare deve predisporre la valutazione dei rischi redatta ai sensi dell'art. 28 del 
D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e adottare tutte le misure di tutela conseguenti. 
Il Concessionario dovrà inoltre rispettare le prescrizioni previste nei documenti relativi all’agibilità 
delle strutture dai Vigili del Fuoco, dall’ASL e da altri Enti di sorveglianza, nonché provvedere alla 
corretta tenuta dei documenti conseguenti. 
Il mancato adempimento degli obblighi in materia di sicurezza, oltre che rischio per i lavoratori e 
per il pubblico, costituisce grave inadempimento contrattuale ed è motivo di rescissione del 
contratto.  
 
ART. 16 – DUVRI  
Per quanto concerne la predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti 
(DUVRI) e la determinazione dei costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, 
ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dall’interferenza delle 
lavorazioni, si dà atto che nell’ambito della presente concessione si escludono interferenze fra 
concedente e concessionario, trattandosi di concessione integrale della gestione delle tre Comunità. 
L’importo degli oneri relativi alla sicurezza, pertanto, è pari a ZERO 
 
ART. 17 - RESPONSABILITÀ DEL CONCESSIONARIO 
Il Concessionario è l’unico ed esclusivo responsabile verso il Consorzio e verso i terzi per qualunque 
danno arrecato alle persone e alle cose, in dipendenza degli obblighi derivanti dalla gestione dei 
servizi. 
Il Concessionario dovrà pertanto adottare i provvedimenti necessari per garantire l'incolumità del 
personale comunque addetto, degli ospiti e di terzi comunque presenti nelle Comunità. 
Le conseguenze in caso di infortunio o di danno ricadranno esclusivamente sul Concessionario, 
restandone completamente esonerata l'Amministrazione concedente. 
Il Concessionario risponderà dell'operato dei propri dipendenti anche nei confronti di terzi, così da 
sollevare l'Ente concedente da ogni danno o incidente causato dai dipendenti medesimi. 
Il Concessionario dovrà permettere, compatibilmente con l'organizzazione gestionale, attività di 
volontariato a persone singole o ad associazioni, anche di fatto, a favore degli ospiti delle Comunità. 
Il Concessionario si assume ogni responsabilità in relazione a tutti gli adempimenti in materia di 
retribuzione, di obblighi assicurativi, assistenziali, previdenziali e antinfortunistici per tutto il 
personale dipendente, sotto qualsiasi forma, derivanti dallo svolgimento delle attività connesse alla 
gestione disciplinata dalla presente concessione. 
Il Concessionario assumerà la qualifica di Responsabile del trattamento dei dati personali ex art. 28 
GDPR 2016/679 per conto del Titolare CISSACA e, pertanto, sarà tenuto a sottoscrivere specifico 
contratto con il Consorzio.   
 

CAPO III - LAVORI DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 
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ART. 18 - MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE  
L'affidamento in concessione della gestione delle Comunità per minori del C.I.S.S.A.C.A. avrà luogo 
sulla base della procedura disciplinata dall’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., con applicazione del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 95 del medesimo decreto. 
I concorrenti dovranno presentare un progetto di gestione che sarà valutato in relazione ai requisiti 
di qualità e prezzo.  
L’aggiudicazione avverrà per l’intero servizio e a favore dell’offerta che abbia ottenuto il punteggio 
complessivamente più alto. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di presentazione di una sola offerta valida. 
 
La valutazione delle offerte tecniche ed economiche (Paragrafo 23 del Disciplinare) sarà effettuata 
da apposita Commissione Giudicatrice, nominata secondo le disposizioni dell’art. 77 e dell’art. 216, 
comma 12, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., dopo la scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte.  
 
La Commissione, potrà invitare i partecipanti, se ritenuto necessario, a completare o a fornire 
chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti presentati; potrà inoltre acquisire 
autonomamente documentazione a verifica dei requisiti e delle dichiarazioni fornite. I lavori della 
Commissione saranno documentati da appositi verbali. 
 
L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà valutata in base ai seguenti parametri: 
 

1. Offerta Tecnica   max punti  70 
 2. Offerta Economica  max punti 30 
 
Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento. 
 
Saranno pertanto esclusi dalla prosecuzione della gara, e non si procederà all’apertura della loro 
Offerta Economica, i concorrenti che non avranno raggiunto, con riferimento all’Offerta Tecnica, il 
punteggio minimo di punti 49/70. 
 
I Progetti di gestione, che costituiscono le Offerte Tecniche, dovranno essere elaborati sulla base 
degli elementi di valutazione sotto elencati e contenuti in 25 facciate. 
Ogni facciata, che dovrà essere in formato A4 e scritta con carattere Arial 12 o con carattere di 
dimensioni corrispondenti, potrà contenere al massimo 52 righe. 
 
Tutte le pagine dovranno essere numerate. L'estensione massima s'intende riferita ai contenuti e 
non include la copertina e l'indice o sommario che il concorrente è tenuto a redigere. Eventuali 
pagine eccedenti non saranno prese in considerazione e i relativi contenuti non saranno oggetto di 
valutazione. 
 
Si precisa che il numero massimo delle facciate è dato dalla somma del numero di facciate riportato 
a fianco di ogni elemento di valutazione. 
E’ consentito l’invio di eventuali allegati, esclusivamente per la presentazione di curricula, tabelle 
esplicative etc., e non a integrazione di parti del Progetto di gestione. 
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18.1 Valutazione dell'Offerta Tecnica 
Nella tabella seguente sono riportati i criteri in base ai quali sarà valutata l’Offerta Tecnica, 
rappresentata dal Progetto di gestione, e i relativi punteggi massimi attribuibili. All’Offerta Tecnica 
sarà attribuito un punteggio massimo di 70/100.   
 
 

ELEMENTI VALUTAZIONE PROGETTO DI SERVIZIO  MAX 70 PUNTI 
 

CRITERI  MAX PUNTI MAX NUMERO FACCIATE 

Problematiche ed esigenze dell’utenza 
per la tipologia di struttura 

2 2 

Metodologia e organizzazione del lavoro, e 
modalità di integrazione gestionale delle tre 
Comunità 

10 3 

Modalità, metodi e  strumenti di 
interazione e collaborazione  con  i Servizi 
sociali e  sanitari, titolari  del caso  -
e  con  le  realtà  istituzionali 
ed  extraistituzionali  

15 5 

Organizzazione,  gestione e strumenti 
professionali e documentali  delle 
strutture,  con particolare  riferimento alle 
procedure relative  ai  processi di inserimento, e 
anche di protezione e di accompagnamento 
all’autonomia di vita, sia all’interno che 
all’esterno del presidio di Accoglienza 
Comunitaria, per gli adolescenti prossimi alla 
maggiore età   

15 5  

Modalità e strumenti di relazione  con 
la famiglia di origine al fine di favorire il rientro, 
se possibile e previsto 

5 2 

Modalità  e attività di sensibilizzazione per 
individuare famiglie per l’accoglienza, e 
affidatarie, a supporto del servizio sociale 
professionale 

5 2 
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Eventuali proposte di interventi aggiuntivi 
esclusivamente a carico del concessionario 
(convenzioni con strutture sanitarie e/o con 
medici pediatri per un monitoraggio 
permanente della situazione sanitaria dei 
minori ospiti, convenzione con psicologi e/o 
psichiatri per programmi di sostegno 
terapeutico ai minori e/o alle madri 

8 3 

Modalità di erogazione e temi della 
supervisione, formazione e aggiornamento, 
esclusi quelli obbligatori (specificare con 
precisione n° ore mensile previsto per il gruppo 
e/o singolo, distinguendo tra supervisione e 
formazione) 

5 1 

Reti di rapporto e collaborazione con il territorio 
(associazioni, privato sociale), privato datoriale 
e privato immobiliare, per il reperimento di 
occasioni di lavoro e abitazione, destinate 
all’autonomia dei ragazzi fuori dall’obbligo 
scolastico e non inseriti in contesti scolastici, e 
delle madri inserite in percorsi post-comunitari  
(attività di reinserimento post comunità per 
madri con bambini in supporto al servizio 
sociale professionale) 

5 2 

 
 
18.2 Scala di valutazione e assegnazione punteggi 
Ogni Commissario attribuisce un coefficiente di natura discrezionale, variabile tra zero e uno, per 
ciascun criterio qualitativo, secondo la scala di valutazione di seguito riportata. 
 

VALORE DEL COEFFICIENTE GIUDIZIO DISCREZIONALE DELLA 
COMMISSIONE 

0,0 Totalmente assente 

0,1 Quasi assente 

0,2 Negativo 

0,3 Gravemente insufficiente 

0,4 Insufficiente 

0,5 Modesto 

0,6 Sufficiente 

0,7 Discreto 
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0,8 Buono 

0,9 Ottimo 

1,0 Eccellente 

 
La media dei coefficienti attribuiti rappresenta il coefficiente per ciascun criterio. Il coefficiente 
medio così ottenuto, moltiplicato per il valore assoluto assegnato al criterio, costituisce il punteggio 
attribuito a ogni criterio. Il punteggio sarà arrotondato alla seconda cifra decimale. 
Il punteggio attribuito all’Offerta Tecnica del singolo corrente sarà dato dalla somma dei punteggi 
ottenuti per ciascun criterio. 
 
La valutazione dell’offerta tecnica avverrà non solo sulla base del suo intrinseco contenuto 
sostanziale, ma anche della sua chiarezza espositiva, della completezza ed esaustività del progetto, 
unitamente alla sinteticità del medesimo. 
Sarà valutata come pregio della relazione tecnica la succitata caratteristica di sintesi, che evidenzi 
con immediatezza i suoi punti caratterizzanti, evitando concetti ripetitivi. 
I concorrenti dovranno effettuare attenta analisi delle indicazioni contenute negli atti di gara e 
presentare relativa proposta progettuale, sviluppando gli aspetti indicati nelle relative sezioni del 
presente Capitolato Speciale. 
 
18.3 Valutazione dell'Offerta Economica 
 
Al prezzo saranno complessivamente attribuiti 30 punti su 100 che verranno assegnati come segue: 
 
a) punteggio massimo 15/30 per il miglior rialzo percentuale rispetto al canone annuo a favore 
del Consorzio 
 
b) punteggio massimo 15/30 per il miglior ribasso percentuale sulle tariffe giornaliere applicate 
per i posti riservati al C.I.S.S.A.C.A. 
 
L’Offerta Economica, a pena di esclusione, deve pertanto contenere i seguenti elementi: 
 
a) indicazione del rialzo percentuale, in cifre e in lettere, del canone annuo da corrispondere al 
Consorzio per tutta la durata della concessione, rispetto a quello indicato dal concedente, posto 
a base di gara che ammonta a € 26.000,00. 
 
b) indicazione del ribasso percentuale, in cifre e in lettere, per i posti riservati al C.I.S.S.A.C.A., 
rispetto alle seguenti rette giornaliere, poste a base di gara, applicate in ciascuna delle Comunità, 
in base alla tipologia: 
 
- C.E.R. “Il Pulcino”       €  116,00 
- Comunità Mamma – Bambino “Casetta delle api”  €  102,00 
- Accoglienza Comunitaria “Il Galletto”    €     70,00 
- C.E.R. per minori 11-17 anni “Il Galletto”    € 114,00 (nel caso in cui la 
suddetta Accoglienza Comunitaria ritornasse all’autorizzazione originaria) 
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La valutazione dell’offerta economica (punteggio massimo 30/100) avverrà pertanto 
sull’indicazione del rialzo percentuale e del ribasso percentuale, con l’applicazione delle seguenti 
formule: 
 
Per il canone offerto: 
 
               Rialzo percentuale offerta considerata  
    P = ---------------------------------------------------------   X 15  
                             Maggior rialzo  
 
 
Per le rette dei posti riservati al C.I.S.S.A.C.A.: 
 
 

Ribasso percentuale offerta considerata  
    P = ---------------------------------------------------------   X 15  
                             Maggior ribasso  
 
Le percentuali di rialzo e di ribasso e gli importi dovranno essere indicati con due cifre decimali 
dopo la virgola e in lettere con l’indicazione dei decimali in cifre. L’eventuale assenza di indicazione 
di valori decimali sarà intesa come offerta a numeri interi. 
Non sono ammesse offerte in aumento, incomplete, parziali, plurime, condizionate o espresse in 
modo indeterminato. 
 
L’offerta economica dovrà rimanere fissa e invariabile a tutti gli effetti per un periodo pari a 270 
(duecentosettanta)  giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
 
La Stazione Appaltante procederà alla verifica dell’anomalia esclusivamente rispetto alla 
percentuale di ribasso relativa alle rette giornaliere applicate per gli inserimenti di minori e madri, 
richiesti dal Consorzio.  
 

CAPO IV – CONTRATTO 
 

ART. 19 - AGGIUDICAZIONE, STIPULA CONTRATTO, SPESE CONTRATTUALI 
Sulla base delle risultanze delle operazioni di gara, l’Amministrazione provvederà con apposito atto 
all’approvazione dei verbali di gara, per la formulazione della proposta di aggiudicazione. 
Ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’aggiudicazione diventa efficace dopo la 
verifica del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e 
dei requisiti di ordine speciale di cui all’art. 83, comma 1, del medesimo decreto. 
Successivamente, l’Amministrazione provvederà con apposito atto all’aggiudicazione definitiva 
dell’affidamento della concessione del servizio. 
Il provvedimento di aggiudicazione sarà comunicato ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. a) del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i.. 
La decorrenza dei termini per eventuali impugnazioni sarà computata dal giorno di ricevimento della 
comunicazione del provvedimento di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 120 del D. Lgs. n. 104/2010 e 
s.m.i. 
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Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 270 (duecentosettanta) giorni 
dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 
 
Il soggetto affidatario sarà tenuto alla stipulazione di regolare contratto redatto in forma pubblica 
amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante del C.I.S.S.A.C.A. in modalità elettronica, secondo il 
disposto di cui all’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
Il contratto sarà stipulato entro 60 giorni dalla data in cui l’aggiudicazione diventerà efficace, ai sensi 
dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
Nella fattispecie prevista dall’art. 32, comma 10 del Codice dei contratti, non trova applicazione il 
termine dilatorio previsto dal comma 9 del medesimo articolo. 
 
Sono a carico del Concessionario tutte le spese di contratto, nessuna esclusa ed eccettuata. 
L'aggiudicatario, qualora ne ricorrano i presupposti, dovrà procedere all’avvio della gestione del 
servizio nelle more della stipula formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, commi 8 e 13, del 
D.Lgs. 50/2016 e.m.i.. 
 
ART. 20 - SUBAPPALTO E DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
Le prestazioni di servizi oggetto della concessione sono subappaltabili ai sensi dell’art. 174 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. e, sussistendo le condizioni di legge, il subappalto sarà autorizzato dal C.I.S.S.A.C.A. 
 
Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

 
ART. 21 - VICENDE SOGGETTIVE DELL’AGGIUDICATARIO 
Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice, l’Amministrazione concedente interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per la concessione dei servizi. 
 
Le modifiche del contratto durante il periodo di efficacia, ivi inclusa la successione di un altro 
operatore economico, sono disciplinate dall’art. 175 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 
ART. 22 – GARANZIA DEFINITIVA 
 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva a favore del 
C.I.S.S.A.C.A., da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste 
dall’art. 103 del Codice. 
 
A garanzia dell’esatta osservanza degli obblighi contrattuali, prima della stipula del contratto 
l’impresa aggiudicataria dovrà costituire una garanzia definitiva nelle forme e nei modi stabiliti 
dall’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., pari al 10% del valore dell’importo contrattuale, 
relativo a cinque anni, calcolato in base all’importo annuo del canone da versare al Consorzio 
concedente, come da Offerta Economica presentata in fase di gara. 
 
L’importo stimato della garanzia sarà precisato all’esito della gara e sarà comunicato al 
Concessionario a seguito dell’aggiudicazione. 
 
La garanzia dovrà:  
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essere costituita mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione 
rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'Albo tenuto dalla Banca d’Italia, di cui all'articolo 106 
del D. Lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; 
-prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile, nonché 
l'operatività della garanzia entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell'Amministrazione 
Concedente. 
 
Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del D. Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.. 
La cauzione resterà vincolata per tutta la durata della concessione, sino all’intervenuta regolare 
riconsegna degli immobili al Consorzio da parte del Concessionario. 
Il Concessionario è tenuto a integrare la suddetta cauzione ogni qual volta sia necessario. 
 
La mancata presentazione o il mancato rinnovo di tale cauzione costituisce grave inadempienza 
contrattuale. 
 
ART. 23 - COPERTURA ASSICURATIVA 
Il Concessionario è obbligato a produrre al Consorzio concedente adeguata polizza assicurativa, 
stipulata presso primaria compagnia di assicurazione, relativa all’attività di gestione globale delle 
tre Comunità, incluso il rischio locativo. 
In ogni caso di modifica e rinnovo della polizza deve esserne data notizia al Consorzio trasmettendo 
la documentazione aggiornata e copia delle quietanze di pagamento. 
 
L’aggiudicatario risponde del mancato adempimento degli obblighi assunti con l’affidamento e di 
ogni danno o inconveniente, diretto o indiretto, arrecato al Consorzio o a terzi nell'esercizio della 
gestione. 
L’aggiudicatario ha l’obbligo di stipulare una polizza di responsabilità civile verso terzi (R.C.T) e verso 
prestatori d’opera (R.C.O.) a copertura di eventuali danni cagionati al Consorzio e a terzi durante la 
gestione del servizio in oggetto, con un massimale minimo unico, sia per danni a cose e/o persone, 
di €  1.500.000,00 
 
ART. 24 – PENALI  
Poiché la gestione contemplata nel presente Capitolato Speciale è da ritenersi di pubblica utilità, 
l’Aggiudicatario non può per nessuna ragione sospenderla, effettuarla in maniera difforme da 
quanto stabilito o eseguirla in ritardo. 
Pertanto il soggetto contraente non può opporre, ex art. 1462 c.c., eccezioni al fine di evitare o 
ritardare la prestazione dovuta e disciplinata dal presente capitolato. 
 
Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile al Concessionario e da questi non giustificato, i servizi 
non siano espletati in modo conforme alle prescrizioni della normativa in vigore in materia e a 
quanto previsto dal presente Capitolato e dalla proposta gestionale presentata in sede di gara, il 
Consorzio provvede a contestare, mediante lettera trasmessa per posta elettronica certificata, gli 
inadempimenti riscontrati, assegnando al Concessionario un congruo termine per cessare la 
situazione di inadempimento e per porre rimedio alle eventuali conseguenze, nonché per 
presentare le proprie giustificazioni e controdeduzioni. 
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Il Consorzio, valutate le controdeduzioni presentate, nel caso in cui risulti accertato 
l’inadempimento, applica al Concessionario una penale da € 100,00 a € 5.000,00 per ogni violazione 
contestata, determinando l’importo in ragione della gravità della violazione commessa e tenuto 
conto sia dell’incidenza della specifica inadempienza rispetto al valore del contratto sia al numero 
di volte in cui il Concessionario sia incorso nella stessa inadempienza. 
È fatto salvo il risarcimento di ogni danno ulteriore. 
 
A titolo esemplificativo si riportano alcune tipologie di eventi che comporteranno l'applicazione di 
penalità: 
- effettuazione del servizio in modo non conforme rispetto alle disposizioni del presente Capitolato 
e ai contenuti del progetto gestionale, 
- ritardo nella sostituzione del personale e nelle comunicazioni preventive al riguardo, 
- violazioni delle disposizioni previste in materia di sicurezza del lavoro, di trattamento dei dati 
personali e del segreto d'ufficio. 
Il Consorzio può valersi della fideiussione per il pagamento delle penali. Entro dieci giorni dalla 
riscossione, la fideiussione deve essere integrata dal Concessionario. 
 
ART. 25 - CESSAZIONE ANTICIPATA DELLA CONCESSIONE  
La concessione può cessare per risoluzione per inadempimento, decadenza e revoca, secondo 
quanto previsto di seguito. 
 
25.1 – RISOLUZIONE 
Fermo restando quanto previsto dalla legislazione vigente e dal Codice Civile, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 1453, il Consorzio può risolvere il contratto di concessione nei seguenti casi, da ritenersi 
esemplificativi e non tassativi: 
- gravi inosservanze di norme legislative e di regolamenti, 
- quando sia intervenuto a carico del Concessionario stato di fallimento, liquidazione, di cessazione 
di attività, di concordato preventivo e di qualsiasi altra condizione equivalente, 
- gravi negligenze e/o inadempienze nell'esecuzione del contratto tali da compromettere sia la 
regolarità sia la qualità delle prestazioni di cui al presente Capitolato, 
- cessione ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente, sia indirettamente per interposta persona 
dei diritti e degli obblighi inerenti alla concessione, 
- grave negligenza o frode da parte del Concessionario, 
- mancato e/o non corretto pagamento delle retribuzioni e/o degli oneri previdenziali del personale 
impiegato, 
- non conforme applicazione delle attività di sorveglianza sanitaria nei confronti dei dipendenti 
impiegati nei servizi, 
- mancata o inadeguata fornitura di tutti i dispositivi di protezione individuale necessari per lo 
svolgimento dei servizi, 
- mancato addestramento del personale ai rischi esistenti negli ambienti di lavoro, 
- inserimento in servizio di personale qualitativamente e quantitativamente inadeguato, 
- mancato rinnovo da parte degli Enti competenti di provvedimenti autorizzativi in scadenza durante 
la vigenza contrattuale, 
- inosservanza delle disposizioni di legge in materia di lavoro e previdenza, prevenzione infortuni, 
sicurezza e inosservanza di norme igienico sanitarie, 
- sopravvenienza nella struttura imprenditoriale del concessionario di fatti che comportino una 
notevole diminuzione della capacità tecnico-finanziaria e/o patrimoniale, 
- gravi inosservanze delle norme igienico-sanitarie nella conduzione dei servizi, 
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- gravi danni prodotti alle strutture, agli arredi e alle attrezzature. 
- inosservanza degli obblighi assunti con il contratto di nomina a Responsabile del trattamento ai 
sensi dell’art. 28 GDPR 2016/679, secondo quanto ivi indicato. 
 
In caso di risoluzione, il Concessionario è tenuto a proseguire la gestione, limitatamente alla 
ordinaria amministrazione, fino alla data di avvio del nuovo affidamento, in corrispondenza del 
quale viene trasferita la titolarità della concessione in capo al Concessionario subentrante. 
In caso di risoluzione, il Consorzio riscuote la fideiussione prevista per l'esatto adempimento degli 
obblighi di gestione. 
 
In caso di risoluzione del contratto, al Consorzio, sono inoltre dovuti: 
- le penali di cui all’articolo 24 e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della 
risoluzione del contratto, 
- il danno derivante dalla mancata eventuale gestione dei servizi di manutenzione ordinaria e/o 
straordinaria da parte del Concessionario, 
- ogni ulteriore danno. 
 
25.2 – DECADENZA 
La concessione decadrà: 

- nel caso di cessione della concessione o di subappalto della gestione non autorizzato, 
- per apertura di procedimento giudiziale da parte del Consorzio a carico del Concessionario, 
- per messa in liquidazione o fallimento del Concessionario, 
- in altri casi di cessazione dell’attività del Concessionario, 
- per esercizio di attività diverse da quelle previste dal contratto di concessione, 
- per interruzione della gestione dei servizi,  
- per mancata reintegrazione della cauzione. 
 

25.3 - REVOCA 
La concessione potrà essere revocata per motivi di interesse pubblico e nei casi stabiliti dalla legge. 
 
ART. 26 - CONSEGNA E RICONSEGNA DEGLI IMPIANTI 
Il Concessionario rimane consegnatario degli immobili, degli impianti e delle attrezzature esistenti, 
oggetto della concessione, quali risultino dal verbale di consistenza e di consegna che verrà redatto 
dal C.I.S.S.A.C.A. in contraddittorio tra le parti all’inizio della gestione. 
Le attrezzature mobili e gli arredamenti deteriorati dovranno essere tempestivamente sostituiti a 
cura e spese dal Concessionario. 
Al momento della cessazione del contratto di gestione, il Concessionario dovrà riconsegnare gli 
immobili in condizioni di agibilità e d’uso nel medesimo stato in cui l’ha ricevuto, fatto salvo, 
naturalmente, il naturale deterioramento e le eventuali opere di miglioria e modifica apportate agli 
immobili con il consenso dell’Amministrazione. A tal scopo, sarà redatto a fine gestione da parte 
dell’Amministrazione, in contraddittorio tra le parti, verbale di consistenza e di riconsegna al 
C.I.S.S.A.C.A.. 
 
ART. 27 - RELAZIONE SULL'ATTIVITÀ SVOLTA E CONTROLLI 
Il Concessionario è tenuto a trasmettere al C.I.S.S.A.C.A. con cadenza annuale il bilancio consuntivo 
contenente il relativo rendiconto dettagliato di tutte le entrate e delle spese relative alle strutture 
in concessione. 
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Il Concessionario dovrà fornire altresì al Consorzio con cadenza annuale una relazione 
sull’andamento delle attività. In particolare dovrà far riferimento al progetto di gestione presentato 
in sede di gara. 
 
Il Consorzio si riserva la facoltà di accedere ai locali e di chiedere tutta la documentazione custodita 
in qualsiasi momento a mezzo di propri incaricati, senza obbligo di preavviso, per effettuare controlli 
periodici sulla correttezza e sull’andamento della gestione, compresi tutti gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria previsti a carico del Concessionario.  
Qualora, a seguito dei controlli effettuati ai sensi del presente articolo, emerga la necessità di 
effettuare interventi manutentivi sugli immobili, il C.I.S.S.A.C.A. provvederà a segnalarli al 
Concessionario, prevedendo i termini di realizzazione degli stessi. 
 

 
CAPO V – NORMATIVA E ADEMPIMENTI PROTEZIONE DATI PERSONALI 

 

ART. 28 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Ai sensi della normativa europea e nazionale vigente in materia di privacy e protezione dei dati 
personali (GDPR 2016/679 e D.Lgs. 196/2003, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018) si informa 
che: 
- il titolare del trattamento dei dati è il Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali dei 
Comuni dell’Alessandrino, siglabile C.I.S.S.A.C.A., con sede in Alessandria (AL), Via Galimberti n. 2/A. 
I dati di contatto del Titolare del Trattamento sono: PEC: cissaca@pec.it; mail:info@cissaca.it; tel: 
0131/229711; 
- per specifico obbligo del Regolamento UE 2016/679, il C.I.S.S.A.C.A. ha nominato un Responsabile 
della Protezione dei Dati, che gli interessati possono contattare per tutte le questioni relative al 
trattamento dei dati personali e all’esercizio dei diritti previsti dal citato regolamento. I dati di 
contatto del Responsabile Protezione Dati del CISSACA sono: Avv. Luca Trovato – mail: 
studiolegaletl@gmail.com; 
- i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla partecipazione alla procedura di gara e per 
permettere l’esecuzione delle misure precontrattuali e contrattuali riguardanti i rapporti con i 
partecipanti alla gara stessa (art. 6, lettera b), GDPR 2016/679), oltreché per l’esecuzione di un 
compito di interesse pubblico (art. 6, lettera e) GDPR 2016/679); 
- il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria, pena l’impossibilità di partecipazione della 
gara; 
- il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la 
sicurezza e a prevenire la violazione dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità 
dell’interessato; 
- i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati raccolti possono essere comunicati sono: il 
personale interno dell’Amministrazione, coinvolto nel presente procedimento per ragioni di 
servizio, la Banca Dati nazionale degli Operatori Economici (BDOE), i soggetti pubblici o privati 
presso il quale sono stati svolti i servizi analoghi, ogni altro soggetto nell’esercizio del diritto di 
accesso ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i., nonché del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
- i diritti spettanti all’interessato sono quelli previsti dal GDPR 2016/679 e dal D.Lgs n. 196/2003, 
così come modificato dal D.Lgs. 101/2018, tra i quali il diritto di chiedere l’accesso ai dati personali 
e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione dei trattamenti che lo riguardano o di 
opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati.  L’interessato ha altresì diritto di 
proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it) (art. 77 
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Regolamento UE 2016/679), e di quelli (diritti) previsti dagli articoli da 12 a 22, 78, 79, 80 e dall’art. 
82 del citato Regolamento UE 2016/679. 
 
I dati saranno trattati per tutta la durata della procedura di gara, anche successivamente, per 
l’espletamento di obblighi contrattuali, di legge e per finalità amministrative e di pubblico interesse 
e salvo l’utilizzo per periodi ulteriori dovuti a richieste delle autorità giudiziarie e di altre pubbliche 
autorità; 
- Il Consorzio si impegna a trattare i dati e le informazioni relativi all’espletamento dei servizi in 
concessione, nel rispetto dei principi previsti dal GDPR 2016/679, in particolare di quelli di cui all’art. 
5, e dal D.Lgs. n. 196/2003, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018. 
 

 
CAPO VI – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE E NORME FINALI 

 
ART. 29 – CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE 
Eventuali controversie tra le parti in relazione alla concessione oggetto del Capitolato o derivanti 
dall’interpretazione ed esecuzione del contratto saranno di esclusiva competenza dell’Autorità 
Giudiziaria Ordinaria. Il Foro sarà quello territorialmente competente per la Città di Alessandria. 
 
ART. 30 – OSSERVANZA DELLA NORMATIVA VIGENTE 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato, le parti faranno riferimento al 
Disciplinare di gara, alle leggi, ai regolamenti e alle linee guida dell’ANAC, emanati o emanandi, nulla 
escluso o riservato in materia di appalti pubblici e concessioni di servizi, nonché, per quanto 
applicabili, alle norme del Codice Civile. 
Eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente saranno a carico del contravventore sollevando 
il C.I.S.S.A.C.A. da ogni responsabilità. 
 


